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“Fare quello che ti piace di più. Farlo al massimo.
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E seguire tutte le strade lecite per diventarlo.
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          Kobe Bryant





PREFAZIONE

Il Compendio nasce dalla volontà di pubblicare un testo di diritto 
amministrativo che riesca ad abbinare sintesi, completezza e profon-
dità. 

Il volume, in poco più di 800 pagine, affronta tutto il diritto am-
ministrativo, sia la parte generale, sia la cd. parte speciale, ossia i 
principali settori dell’azione amministrativa.  

Numerosi e puntuali sono i riferimenti giurisprudenziali, che ven-
gono però sempre inseriti in un contesto di ricostruzione sistematica 
e ragionata degli istituti e letti alla luce degli insegnamenti della dot-
trina più autorevole. 

Il testo ha, innanzitutto, una destinazione concorsuale: per le sue 
caratteristiche di immediatezza e facile lettura, rappresenta un otti-
mo “compagno di viaggio” nella preparazione del concorso in magi-
stratura e di tutti gli altri concorsi pubblici che prevedono una prova 
(scritta o orale) di diritto amministrativo (Prefettura, Commissario di 
polizia, Banca d’Italia, funzionario amministrativo etc.).

La costante attenzione ai risvolti pratici delle questioni e il pun-
tuale confronto con la giurisprudenza lo rende, inoltre, un testo di 
aggiornamento professionale per avvocati, magistrati, dirigenti e 
funzionari amministrativi.

La nascita del Compendio deve moltissimo ai costanti stimoli e al 
continuo arricchimento che ricevo dal confronto con i miei allievi, 
i quali, oltre ad averne fortemente sollecitato la redazione, hanno 
ispirato anche la frase che ho scelto come citazione iniziale. Spero di 
ripagarli, almeno in parte, con un volume che – similmente a quanto 
accaduto con i Manuali di diritto civile e di diritto penale – possa 
rendere sempre più fruibili e efficaci i contenuti delle lezioni, in un 
rapporto di reciproca complementarietà ed integrazione tra libri e 
Corso, che sta dando eccellenti risultati sul piano formativo.  

Sebbene ormai possa sembrare una clausola di stile che conclude 
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ogni mia prefazione, anche questa volta la pubblicazione di questo 
Compendio –in tempi “utili” per le prove scritte di magistratura del 
prossimo giugno – deve moltissimo a Sara Vincenzi, che con il solito 
straordinario impegno ha svolto un impagabile lavoro redazionale e 
di editing. 

Roma, 25 febbraio 2020

      Roberto Giovagnoli 
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